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L'inchiesta torinese sulle trame nere 

Il cammino che ha condotto 
da Salvatore Francia a Sogno 
Sarebbero già oltre cinquanta fé comunicazioni giudiziarie - Mercoledì ((vertice)) degli inquirenti 
Trapelano nomi di persone e dì organizzazioni, coinvolte nella costituzione della «/ego» eversiva 

TORINO, 15 settembre 
Si apre un'altra settimana 

molto impegnativa per gli in
quirenti torinesi che si occu
pano delle trame nere. Il ter
reno toccato finora dall'inchie
sta si è rivelato assai fertile, 
ì risultati raggiunti sembrano 
ragguardevoli. Ora si tratta 
di andare avanti, ed è proba
bile che le prossime tappe 
prendano ancora avvio dall'e
same del materiale sequestra
to nelle sedi della Federazione 
nazionale ex combattenti della 
repubblica sociale italiana. 

Le comunicazioni giudiziarie 
inviate dal magistrato dott. 
Violante per il reato di cospi
razione politica mediante as
sociazione avrebbero ormai su
perato la cinquantina. Le ul
time di cui si è avuta notizia 
erano destinate a Giorgio Pi
ni (ex segretario repubblichi
no a Bologna, vice presidente 
della federazione combattenti 
della RSI), all'aw. Antonio 
Fante di Rovigo (ex ufficiale 
repubblichino, candidato MSI 
per la Camera dei Deputati), 
all'aw. Salvatore De Domeni
co di Brescia (candidato del 
MSI alle elezioni regionali, di
fensore dei teppisti fascisti 
che dettero l'assalto alla fede
razione bresciana del Partito 
socialista), al dirigente indu
striale Enzo Lucca di Torino, 
(ex paracadutista, ha organiz
zato la CISNAL nello stabili
mento di confezioni Hella di 
Orbassano). 

L'impressione è che la serie 
non si sia esaurita con questi 
nominativi. Gli accertamenti 
hanno permesso di stabilire 
che l'estremismo nero stava 
lavorando alla costituzione di 
una « lega » tra tutte le forze 
fasciste, e lo scopo eversivo 
di questa « alleanza » è del tut
to evidente. Sono già trapelati 
nomi di persone e di organiz
zazioni coinvolte in questa 
grave iniziativa, ma non vi è 
dubbio che l'elenco deve anco
ra essere completato. 

Sono in molti, perciò, a ri
tenere che i prossimi giorni 
faranno registrare altre novi
tà, forse già prima del « ver
tice» fra gli inquirenti e il 
dott. Santillo, capo del nucleo 
antiterrorismo del Ministero 
degli Interni, che si svolgerà 
mercoledì per fare il punto 
sulla situazione. 

Un bilancio dell' inchiesta 
sarebbe prematuro. Si può 
tentare, però, di ricostruire 
per sommi capi il cammino 
percorso dagli inquirenti, 
cammino che è reso lento e 
delicato dal fitto intreccio di 
legami, di complicità in cui 
si avvolge la trama nera. La 
indagine partì, circa due anni 
or sono, dalla scoperta dei 
campi militari nell'Alta Valle 
di Susa. Da Salvatore Fran
cia (arrestato e poi rilascia
to) e dai documenti seque
strati nel corso di alcune per
quisizioni in appartamenti di 
picchiatori fascisti, si risalì a 
« Ordine nuovo », a « Ordine 
nero » e infine alla Federazio
ne combattenti della RSI. 

Saltarono fuori altri docu
menti, carteggi, ricevute che 
portarono a « Combattenti
smo attivo» (un gruppo che 
si richiama agli « ideali » di 
Salò; tenne un'assemblea « co
stituente » nel "72 in un locale 
di Peschiera del Garda) e al 
CISES, il cosiddetto Centro 
di sviluppo economico e so
ciale, con sedi a Roma e a 
Milano, al quale fanno capo 
parecchi grossi nomi dell'ol
tranzismo nero. 

Legato ai gruppi di «Com
battentismo attivo » è il mis
sino Antonio Fanti, che sa
rebbe risultato in contatto 
epistolare con l'ex membro 
della segreteria NATO e fon
datore di «Pace e libertà», 
Edgardo Sogno. Infine le per
quisizioni in casa di «Fran
chi » avrebbero guidato gli in
quirenti a Felice Mautino, a 
Enrico Martini e ad Andrea 
Borghesio, indicato come «fi
duciario » del « Fronte nazio
nale » di Valerio Borghese nel 
1972. 

Possente protesta di migliaia di cittadini abruzzesi 

UNA GRANDE MARCIA NEL SANGRO 
CONTRO I PIANI DEI PETROLIERI 

Io creaiione di una raffinerìa al centro dì una vasta e fertile zona agricola stravolgerebbe finterò tessuto economico e sociale della vallala 
Ora ì notabili de ricorrono al ricatto in appoggio alle società petrolìfere • Chiesto un diverso tipo di sviluppo • Deciso impegno dei comunisti 

A ROMA 

Aggredito 
dai fascisti 
diffusore 

deH\< Unità» 
ROMA, 15 settembre 

Aggressione fascista questa 
mattina a Roma, contro un 
compagno sindacalista che dif
fondeva l'Unita. Giusto Trevi-
siol, di 40 anni, della segre
teria provinciale della FIL-
LEA. è stato colpito violente
mente al capo con un corpo 
contundente da due squadri
sti che gli sono sfrecciati vi
cino a bordo di una moto 
« Honda ». scomparendo subi
to dopo. Trevisiol è stato me
dicato all'Ospedale San Gio
vanni per una vasta ferita 
lacero-contusa all'orecchio. I 
sanitari del pronto soccorso 
lo hanno giudicato guaribile 
in dieci giorni, ma poco do
po il compagno è stato rico
verato alla clinica « Città di 
Roma », essendo sopravvenu
ta una copiosa emorragia. I 
medici, per il momento, lo 
tengono sotto osservazione 
prima di dare una nuova pro
gnosi. 

La vigliacca aggressione è 
avvenuta alle 11,50 in via Do
menico Fontana, - vicino alla 
centrale piazza San Giovanni. 
Trevisiol diffondeva il nostro 
giornale insieme ad altri due 
compagni; gli aggressori a 
quanto pare, sarebbero pro
venuti dal vicino covo fasci
sta di via Noto. 

Un morto e ventisette feriti in un emporio affollato 

Sanguinoso attentato a Parigi 

PARIGI, 15 setttembre 
(a. p.) - Un sanguinoso attentato è 

stato commesso poco dopo le 17,30 nel 
« drugstore » di Saint Germain de 
Pres, un grande emporio sotterraneo 
di proprietà di « Publicis » — la più 
grande società di pubblicità francese 
— diviso in vari settori di vendita: 
tabacchi, giornali, libri, farmaceutici, 
profumeria ecc. 

Il « drugstore » era affollatissimo in I -

questa giornata domenicale nella qua
le la maggioranza degli altri negozi -è 
chiusa. L'ordigno esplosivo — si cre
de una granata di grossa potenza — è 
stato lanciato dalla galleria sovrastante 
il chiosco di vendita dei tabacchi e 
dei giornali da un uomo di circa tren-
t'anni che ha immediatamente preso la 
fuga. 

All'ora in cui scriviamo si lamentano 
un morto e 27 feriti, , . , 

Le indagini, subito cominciate, non 
hanno permesso di accertare per ora 
l'origine del grave attentato che po
trebbe essere diretto contro il proprie
tario di « Publicis » Bluenstein, la cui 
sede centrale sui Campi Elisi era sta
ta totalmente distrutta da un misterio
so incendio circa tre anni fa. 

NELLA FOTO: folla • poliziotti all'esterno 
dell'emporio dove e avvenuto l'attentato. 

DUPLICE AGGHIACCIANTE DELITTO IN UNA LOCALITÀ' VICINO A FIRENZE 

Massacrata in auto a colpi di punteruolo 
una giovane coppia a Borgo San Lorenzo 

Sono stati colpiti un centinaio di volte, al viso e al petto - La ragazza è stata violentata e seviziata - / due sta
vano per Hdanzarsi ufficialmente - Si fa sempre più consistente l'ipotesi che l'assassino sia un «guardone» 

DALL'INVIATO 
BORGO S. LORENZO, 

15 settembre 
Un giovane di 19 anni e una 

bellissima ragazza di 18 sono 
stati uccisi, massacrati con 
un punteruolo, nella loro au
to, questa notte, a ridosso di 
un campo di granoturco in lo
calità « Le Fontine di Rabat-
ta », a qualche decina di metri 
dalla strada provinciale che 
da Fagginale conduce a Borgo 
S. Lorenzo, in provincia di 
Firenze. Un delitto atroce, ag
ghiacciante, terribile per la 
ferocia con cui è stato com
piuto: il medico ha riscontra
to sul corpo della ragazza ben 
90 ferite e quindici su quello 
del giovane. E' stato accer
tato che la ragazza è stata 
colpita, da viva, da tre colpi, 
uno dei quali, al cuore, è sta
to quello mortale. Gli altri 
87 colpi le sono stati inferti 
quando ormai la ragazza era 
morta. Sull'autore del delitto 
si possono solo fare delle ipo
tesi; un maniaco che ha sor
preso la coppia in atteggia
mento intimo (entrambi i gio
vani erano privi degli abiti) o 
un innamorato respinto, ma 
la prima ipotesi sembra la 
piìi probabile. 

Le vittime sono Pasquale 

Tragedia alla lesta della Madonna di Lampedusa 

Ucciso a colpi di pistola 
a conclusione di una rissa 
L'uomo era appena • scito dalla caserma dei carabinieri di 
Hira Ugare dove i contendenti erano stati * riappacificati* 

DAL CORRISPONDENTE 
SANREMO, 15 settembre 

Per due colpi di clacson un 
uomo di 37 anni, padre di due 
figli, è stato ucciso con due 
colpi di pistola al ventre. Lo 
assurdo delitto è avvenuto a 
Riva Ligure, un piccolo cen
tro del litorale tra Sanremo 
ed Imperia. 

Tutto è cominciato nella tar
da serata di ieri, nella fra
zione di Castellaro dove i fe
steggiamenti della Madonna di 
Lampedusa avevano richiama
to numerose persone. Mentre 
ima comitiva stava cenando 
in un ristorante, due giovani 
si divertivano a suonare il 
clacson di un'auto parcheggia
ta. Il proprietario della vettu
ra li invitava a smettere; vi 
fu uno scambio di insulti e, 
nel tentativo di «mettere pa
ce », il venticinquenne Aurelio 
Meraviglia, di Riva Ligure, 
rompeva una bottiglia che 
stava sul tavolo ferendosi una 
mano con i cocci per cui si 
rendeva necessario il suo ri
covero all'ospedale Villa Spi
nola. 

Sembrava che dopo tale epi
sodio fosse ritornata la quie
te, tutto riprendeva però a 
Riva Ligure tanto che doveva
no intervenire ì carabinieri a 
fare da pacieri. Proprio alla 
uscita dalla caserma avvenne 
il delitto. Antonio Ciurleo, di 
37 anni, manovale, padre di 
due figli, nativo di Rosamo 
Calabro e residente a Riva Li
gure, in via Palazzo 3, men
tre attraversava piazza TJghet-
to veniva raggiunto al ventre 
da due colpi di pistola 7,65 
sparati da Giuseppe Nardel-
11 di 39 anni, bracciante a-
gricolo, celibe, anch'egli nati
vo di Rosamo e abitante a 
Riva Ligure in via Nino Bizio 
103. 

Il Ciurleo si accasciava al 
suolo, soccorso dagli amiri de
cedeva durante il trasporto in 
ospedale. L'omicida, con il cu
gino Francesco Nardelll di 22 
anni, anch'egli abitante a Ri
va Ligure, si dava alla fuga 
a bordo di un'auto Fiat «128» 
ed è tuttora latitante. 

Gentilcore, nato ad Arezzo e 
residente a Molin del Piano 
in via Ciandola 17, da qualche 
mese centralinista della socie
tà fondiaria con sede a Firen
ze, in piazza della Libertà e 
Stefania Pettini, nata e resi
dente a Vicchio di Mugello in 
via Pescìola 30, segretaria d'a
zienda presso un magazzino 
all'ingrosso di confezioni. 

Lui, al posto di guida, ave
va la testa appoggiata allo 
sportello come se dormisse, i 
capelli leggermente spettinati: 
ma mostrava sul fianco de
stro due orrendi buchi e al
tre ferite sul fianco sinistro 
e all'altezza del torace, c'era, 
fuori dell'auto, un altro cada
vere. quello di lei, disteso con 
le gambe divaricate, le brac
cia aperte e la testa reclinata 
sulla destra. Anche il suo cor
po mostrava ferite orribili al 
volto, ai petto, al ventre, alle 
gambe, alle mani. 

La giovane è stata sevizia
ta e violentata, ma è ancora 
da stabilire se ciò è accadu
to prima o dopo il mortale 
colpo di punteruolo al cuore. 
Prima di fuggire, l'omicida 
ha strappato un tralcio da 
una vite e lo ha lasciato sul 
ventre della vittima. 

Lo sportello destro della 
macchina, una « 127 » blu. tar
gata FI 598299 di proprietà del 
padre del giovane, era spalan
cato, sul tappetino di gomma 
un mangianastri con il quale 
i due avevano ascoltato un 
po' di musica in auto, quando 
qualcuno è sbucato dal campo 
di granoturco con un puteruo-
lo in mano. Li ha sorpresi e 
li ha uccisi. 

Prima lui, poi lei, trascinan
dola fuori, usandole violenza. 
Poi si è impossessato della 
borsetta della ragazza e dei 
documenti di lui. Sono stati 
riconosciuti dagii abitanti del 
posto. A trovarli cosi è stato 
un operaio, Piero Landi, che 
abita a Fagginale, questa mat
tina verso le 8,20, mentre usci
va da una stradina di campa
gna. Ha visto la ragazza com
pletamente nuda dietro l'auto, 
poi il corpo del giovane. 

E' fuggito via terrorizzato; 
è corso dai carabinieri di Bor
go S. Lorenzo. E' scattato l'al
larme. sono arrivati i carabi
nieri della locale stazione, poi 
il capitano del Nucleo investi
gativo di Firenze, gli uomini 
della scientifica, il pretore 
dott. Franco Serrao. E* inter
venuto il sostituto procura
tore dott. La Cava per i ri
lievi. 

Gli abiti di entrambi si tro
vavano accanto alla vettura, 
vicino ad una pianta, dove 
erano stati lasciati dai due 
giovani: un paio di pantaloni 
verdi e una maglietta dello 
stesso colore che aveva indos
sato la ragazza, un paio di 
jeans e un altro paio di pan
taloni che Pasquale Gentilcore 
aveva acquistato nel primo po
meriggio di sabato. La ma
glietta di lui, color crema, 
era invece sul sedile posterio
re. Le indagini sono difficili. 
Domani sarà eseguita l'autop
sia all'ospedale di Carecci. 

Si è cercata l'arma del de
litto, ma non 6 stata trovata. , 

Sono intervenuti anche i cani-
poliziotto, ma del punteruolo, 
nessuna traccia. 

L'ipotesi della rapina è fra
gile perchè è difficile imma
ginare un rapinatore che va 
per i campi con un punteruo
lo, aggredisce una coppietta 
e la uccide selvaggiamente. 
Forse la vendetta di qualche 
innamorato respinto? I cara
binieri hanno fatto indagini 
fra le conoscenze di Stefania 
ed escluderebbero quest'altra 
ipotesi. 

Qui nella zona sembrano 
tutti abbastanza sicuri: l'assas
sino è una «penna bianca». 
Chiamano cosi i voyeurs, i 
« guardoni » che sono nume
rosi di notte alla ricerca di 
coppiette appartate. 

Stefania e Pasquale si cono
scevano da un paio di anni. 
Non erano proprio fidanzati, 
ma i genitori di entrambi 
erano al corrente della relazio
ne. «Si volevano bene», dice 
la sorella del giovane, Cristi
na che ieri sera aspettava il 
fratello cne tornasse a ripren
derla da un locale di Borgo 
S. Lorenzo, il « Teen Club ». 
Fra non molto i due giovani 
si sarebbero fidanzati ufficial
mente. 

Sabato sera verso le 21. Pa
squale ha accompagnato la so
rella a Borgo S. Lorenzo, poi 
si è recato a casa di Stefania. 
Anche loro avevano intenzione 
di recarsi al « Teen Club ». Co
munque, a mezzanotte Pasqua
le sarebbe tornato per ripren
dere Cristina. I due giovani 
evidentemente hanno cambia
to idea e anziché recarsi a 
Borgo S. Lorenzo, una volta 
raggiunto Fagginale, si sono 
diretti per una stradina di 
campagna per fermarsi in 
un largo piazzale. Saranno 
state le 21,30 che cos'è acca
duto? Qualcuno li ha visti arri
vare e ha cominciato ad os
servarli. Pasquale e Stefania 
si sono tolti gli abiti che han
no disteso accanto alla pian
ta; sono rimasti entrambi in 
slip. v 

Il medico ha detto che la 
morte risaliva almeno_a 7-8 
ore dall'ora della scoperta. 
C"ò significa che i due ragazzi 
sono stati uccisi verso mezza
notte. L'assassino, uscito dal 
suo nascondiglio, ha spalan
cato lo sportello sinistro 
(quello di destra era chiuso 
dall'interno) e con furia sel
vaggia ha colpito prima il 
giovane che, nel tentativo di 
difendersi, ha infranto con la 
testa il vetro dello sportello. 
poi la ragazza che si trovava 
sul sedile completamente ab
bassato, accanto al conducen
te. Quindi l'ha tirata fuori uc
cidendola (all'altezza dello 
sportello destro, infatti, è 
stata trovata una larga chiaz
za di sangue raggrumato) e 
poi l'ha trascinata (sull'erba è 
rimasto un solco) dietro l'au
tomobile dove ha continuato 
a infierire sulla povera giova
ne ormai senza vita. 

Giorgio Sgherri 

FIRENZE — Stefania Petrinì e Pasquale Gentilcore, i due giovani uccìsi 
a colpi di punteruolo a Borgo San Lorenzo. (Tclefoto ANSA) 

NOIE CAMPAGNE ATTORNO PALERMO 

Mafioso in fin di vita 
per un colpo a lupara 

Era tornato da due mesi dall'Asinara dove aveva scon
tato il soggiorno obbligato • Un legame con gli altri 
tre omicidi verificatisi in quest'ultima settimana ? 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 15 settembre 

S'allunga a Palermo l'im
pressionante catena di fatti di 
sangue di stampo mafioso: 
dopo tre omicidi nel giro di 
una settimana, stamane è 
stata la volta di un «vecchio 
leone» della mafia della bor
gata di Pallavicino, Vincenzo 
Nicoletti, 70 anni, « grande 
elettore » de. colpito a colpi 
di fucile caricato a lupara da 
un « commando » deciso ad 
ucciderlo. 

Tornato da due mesi dal
l' isoletta dell' Asinara, dove 
aveva scontato il soggiorno 
obbligato, i killer l'hanno at
teso nelle campagne di Palla
vicino, alle porte di Palermo. 
I panettoni gli hanno fracas
sato la faccia, sfigurandolo e 
colpendo punti vitali: una del
le pallottole s'è conficcata 
nella base cranica. Nell'aggua
to è rimasto coinvolto anche 
l'accompagnatore del boss, il 
mezzadro Vincenzo Messia, 31 
anni, ferito più lievemente. Il 
mafioso versa invece in condi
zioni disperate in una corsia 
dell'ospedale di Palermo. 

Nicoletti negli anni 60 fu 
uno dei protagonisti della san

guinosa guerra fra le « co
sche», capeggiata dai fratelli 
La Barbera e dai Greco, cul
minata con la strage della 
« Giulietta » al tritolo a Cia-
culli nel 1963. Processato per 
questi fatti in Corte d'Assise 
a Catanzaro, fu assolto con la 
rituale formula dubitativa. • 

Il tentato omicidio di sta
mane è al centro di complesse 
e difficili indagini da parte di 
polizia e carabinieri che — 
scartabellato inutilmente il 
voluminoso, ma poco aggior
nato. dossier sul conto del 
mafioso — tentano di scoprire 
eventuali collegamenti di que
sto episodio con i tre agguati 
mortali che hanno costellato 
la cronaca degli ultimi giorni 
a Palermo; l'omicidio del ca
mionista contrabbandiere An
gelo Sgroi, avvenuto martedì 
scorso, l'« esecuzione » del 
gommista-rapinatore Vittorio 
Manno, trucidato davanti alla 
sua officina-paravento mer
coledì; la spietata sentenza di 
morte che ha colpito con una 
pistolettata alla tempia spa
rata a bruciapelo un popola
rissimo sensale di cavalli del 
quartiere della Zisa, Salvatore 
Lorico. 

v. va. 

DALL'INVIATO 
LANCIANO, 15 settembre 

Due giornate di lotta che co
stituiscono un monito e de
vono far riflettere. La popo
lazione del Sangro, attorno ai 
suoi contadini, ha occupato le 
terre dove si vorrebbe instal
lare una raffineria di petrolio 
che stravolgerebbe il tessuto 
economico e sociale della val
lata. Questa mattina, poi, dal 
luogo dell'occupazione, si è 
mossa una marcia di protesta 
imponente: almeno 400 tratto
ri e migliaia e migliaia di per
sone che vogliono contare 
qualche cosa quando si discu
te del futuro dei comuni do
ve vivono. Il monito è per 
quanti — tra i componenti del 
governo — vorrebbero cedere 
al ricatto di certi petrolieri 
che in questa valle (proprio 
per il suo assetto naturale) 
hanno identificato un luogo 
ideale per lucrare profitti can
cellando il lavoro portato a-
vanti per decenni da contadi
ni, artigiani, da tutta la popo
lazione che per questa zona 
d'Abruzzo vuole e rivendica un 
altro tipo di sviluppo, caratte
rizzato da un'equa distribuzio
ne degli investimenti nel set
tore agricolo e in quello in
dustriale. 

Si tratta di una categorica 
risposta negativa alla politica 
portata avanti ' nel corso di 
tutti questi anni da esponenti 
democristiani — quali i mini
stri Gaspari e Natali — che 
hanno agito con sistemi clien-
telari e con la pratica quoti
diana del sottogoverno. Oggi 
nel Sangro si dice basta a tut
to questo. Lo dimostra il vasto 
schieramento unitario (nel 
quale sono compresi moltissi
mi amministrtori locali dello 
scudo crociato) che al cosid
detto « pacchetto raffineria » 
contrappone qualche cosa di 
profondamente diverso. I pe
trolieri chiedono 37 miliardi 
per una raffineria e per stabi
limenti ad essa complementa
ri che, anche se occupano 
1600 persone, finirebbero per 
stravolgere il tessuto ecocomi-
co e sociale di tutta la zona. 

Abbiamo visto i contadini 
sfilare con i trattori e a piedi 
lungo la statale n. 16 che co
steggia l'Adriatico sotto Fossa 
Cesia; le facce cotte dal sole, 
un patrimonio di tradizione, 
di cultura, di lavoro vecchio 
di secoli, il nucleo di un tessu
to sociale che verrebbe com
pletamente sconvolto e distrut
to insieme con un equilibrio 
ecologico davvero ammirabile, 
se la raffineria venisse instal
lata. 

Il CIPE entro la fine di set
tembre dovrà decidere sulla 
sorte di questa progredita zo
na .agricola. I petrolieri (si 
dice Giorgio Shanzer, ex diret
tore della Getty-Italia, ma die
tro il suo nome si celerebbe 
quello di Attilio Monti) e gli 
uomini politici che li sosten
gono (i soliti Gaspari e Nata
li» hanno compiuto un passo 
gravissimo presso il governo. 
Essi infatti hanno sostenuto 
la tesi che se nel Sangro non 
fosse realizzato il «pacchetto 
raffineria », ci sarebbe il ri
schio di un'altra Reggio Cala
bria. Si minaccia la possibili
tà di disordini contro lo Stato 
democratico: la cosa è tanto 
più grave se si pensa che 
proprio qui a Lanciano si an
nida un pericoloso focolaio e-
versivo. 

Ma la realtà è ben altra. Lo 
stato di tensione nella valle è 
alimentato dal pericolo che vi 
si installi una raffineria. Il 
movimento democratico for
matosi attorno a questo pro
blema in tre anni ha saputo 
crescere e maturarsi politica
mente. Le due giornate di lot
ta di questi giorni stanno a di
mostrarlo. Fossa Cesia, il co
mune dove dovrebbe sorgere 
l'impianto che nessuno vuole, 
questa mattina era deserto. 
Gli abitanti, insieme a quelli 
di tutti gli altri comuni del 
Sangro, avevano raggiunto il 
luogo da dove sarebbe parti
ta la marcia di protesta con
tro l'installazione dei petro
lieri. E' stata una forte mani
festazione. ordinata, consape
vole. Contadini, giovani, don
ne. esponenti politici sono sfi
lati lungo la strada mentre sul 
mare decine e decine di pe
scherecci giunti da Ortona a-
zionavano in segno di saluto 
le sirene. 

Il nostro partito è stato 
sempre presente in questo mo
vimento. Il segretario della Fe
derazione di Chfeti. Antonio 
Ciancio, il responsabile del 
PCI del Sangro, Antonio Gian-
nantonio e tutto il quadro di
rigente della provincia e del
la vallata si sono adoperati 
perché tutta la forza dei co
munisti fosse presente nello 
schieramento che si batte per 
un corretto sviluppo agro-in
dustriale della vallata del San
gro. Uno schieramento che si 
caratterizza per le sue profon
de basi unitarie, nel quale, a 
fianco di amministratori co
munisti e socialisti, si schie
rano anche esponenti democri
stiani e tutte le forze cultura
li della zona. 

Il comizio che ha concluso 
la grande marcia di fronte al
la stupenda Abbazia di San 
Giovanni in Venere è stata una 
altra prova della vastità e uni
tarietà del movimento che si 
batte contro i petrolieri. Pre
senti i sindaci della zona del 
Sangro fasciati dui tricolore, 
oltre che esponenti del PSDì 
e del PRI, hanno parlato Lu
cia Santini e gli onorevoli Vi
to Di Mauro, per il nostro 
partito, e Nello Mariani per il 
PSI. 

Aladino Ginon 

FERMO 

LaOMSA-Sud 
è stata occupata 

Il Consiglio comunale unanime chiede la revoca 
dei licenziamenti - Oggi incontro al ministero 

FERMO, 13 settembre 
Da stamane la OMSA-Sud è 

occupata dai suoi 560 dipen
denti contro il tentativo della 
direzione di licenziare i lavo
ratori. Durante la notte all'in
terno della fabbrica si era 
riunito il Consiglio comunale, 
insieme alle forze politiche 
dell'arco costituzionale, ai 
rappresentanti dei tre Sinda
cati (CGIL, CISL e UIL) e ai 
lavoratori. 

Il Consiglio ha assunto una 
ferma posizione, come si rile
va in un OdG votato all'una
nimità (PCI, PSI, PSDI, PRI 
e DO col quale, nell'esprimere 
pieno appoggio alla richiesta 
sindacale per la immediata 
Tevoca dei licenziamenti il 
Consiglio « denuncia rimmó*-
tivata e irresponsabile inizia
tiva della parte padronale; ma
nifesta la piena solidarietà 
agli operai in lotta per la di
fesa del posto di lavoro e per 
lo sviluppo economico della 
zona; chiede che il" governo 
assuma tutte le iniziative atte 
a costringere il proprietario 
Orsi-Mangelli al rispetto inte
grale degli accordi stipulati ». 

Tutte le amministrazioni co
munali del Fermano sono sta
te invitate ad intensificare le 
iniziative di concreta solida
rietà con gli operai e le loro 
famiglie, ormai da mesi senza 
un salario. 

Per domani è previsto pres
so il ministero del Lavoro un 
incontro sulla grave vertenza, 
presenti i Sindacati. 

Genova 

Due compagni 
gravemente 
feriti in un 

incidente stradale 
GENOVA, 15 settembre 

Due compagni sono rimasti 
gravemente feriti, questa not
te, in un pauroso incidente 
stradale. Tornavano dalla «set-
tembrata » di Villa Rossi, a 
Sestri Ponente, quando la 
« Prinz 4 L » su cui viaggia
vano è andata a tamponare 
violentemente un autotreno in 
sosta a lato della strada. Si 
tratta del segretario della se
zione « Bruzzone Diodati » di 
Sturla Gino Mazzier, di 44 an
ni e della compagna Cesari
na Sangiorgi, amministratri-
ce della stessa sezione; con 
loro era il figlio del compa
gno Mazzier, Mirko, di 12 
anni. 

L'incidente è accaduto alla 
fine del Lungomare Canepa. 
L'urto è stato violentissimo. I 
due compagni hanno riporta
to ferite assai gravi. Soccor
si dai militi della Croce Ver
de sono stati trasportati al
l'ospedale di Sampierdarena e 
portati in sala di rianimazio
ne. Il piccolo Mirko Mazzier 
è stato trasportato allo Scas
si e ricoverato. 

TELERADIO 
PROGRAMMI 

TV nazionale 
10,15 Programma 

cinematografico 
(Per la sola zona di Bari) 

16,30 Sport 
In diretta rìa Firenze- tele
cronaca dei Campionati ita
liani assoluti di nuoto 

18,15 La TV dei ragazzi 
« I! gioco delle cose » Un 
programma curato da Tere
sa Buongiorno con la col
laboracene di Marcello Ar-
gi l l i Regia di Salvatore 
Saldazzi - < Immagini dal 
mondo » 

19,15 Telegiornale sport 
Cronache ital iane 

20,00 Telegiornale 
20,40 Viaggio al lucinante 

Film Regia di Richard 
Fleischer Interpreti Ste
phen Bc>d. Raquel V/elch. 
Donald P'easence, Arthur 
OCcnnel, Arthur Kenned/ 

22,25 Prima visione 
22,40 Uno - f Uno = Duo 

Te*za ed ultima parìe ret-
! incontro ccn i l duo for-
rraio oai fra'elli Santcna-
st^so La tra«mtssicre. de
dicata alla musica fcik, e 
curata da Acnana Bcrgc-
rv-vo 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Speciali del Premio Italia 

« A loro rischio e pencc 
le ». Un documentano del 
cineasta svinerò Yva.i 6u-
tler (Prem.o Italia 1970) 

22,00 Rassegna di balletti 
« La bisbetica domata ». 
Prima parte di una ccreo-
grafia di John Cranko trat
ta dall'opera omonima ci 
Will iam Shakespeare. Mu
sica di Kurt Heinz, Sto!;* 
su un tema Ci Domenico 
Scarlatti Interprete, i l Bal
letto di Stoccarda 

RADIO 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO ere 7. 8, 12, 
13. 14. 17. 19. 23 . Ore 6- Mat
tutino musicale, ó,25- Almanacco, 
7,12 II laverò oggi, 8,30. Le can
zoni del mattino. 9. Vci ed io, 
11.30 Ma sarà pei \ero?, 13.20. 
Hit Parade, 14,05 L'altro suono; 
14.40: Fanfan la Tulipe (11), 15 
Per voi giovani, 16 II girasole, 
17,05 Fffcrtissimo, 17,40. Musica 
ni, 19,20 Sui nostri mercati. 19 
e 30. Questa Napoli, 20 Quelli del 
cabaret, 21 Le nuove cameni ita
liane, 21,15 Rassegna ai solisti, 
21,45- XX secolo, 22 Per sola or
chestra, 22.20 Andata e ritorno. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALC RADIO ore 6,30, 7,30, 
8 30. IO:» . 12 30. 13,30, 15,30. 
16 30, 18.30, 19,30, 22 30 . Ore 6 
I! mattiniere. 7 3C Bi.cn vieggic, 
7,40 Buc-g orno, 8,40 Cerne e 
pe'cbe, 8,55 Galleria del melo
dramma, 9 CO La portatrice di pa
ne (11). 9.45 Cameni per tutt i , 
10,35 Alta stag one. 12,10 Tra-
s-'vss'cni regionali. 12.40 Alto gra. 
dimcntc 13 35 Due b-a.e perso-
re, 13,50 Cerne e perche, 14 Su 
di g i r i , 14,30 Trasmissioni reg c-
t ' f lh. 15 15 Giraoisco- 15.40 Ca 
rarai. 17.4C I malalirgua. 18 35 
Piccola storia delia canro-e ita
liana, 1°,55 Vacama Butterfly, di 
rettore E Lemsòcrf, 22,15 G Ga-
s'mi e la Ica orchestra, 22,50 
L'ucmc cella nette. 

TERZO PROGRAMMA 
3-e 7.55 Trasmissioni speciali -
Benvenuto in Italia, 8 25 Ccrcer-
:o del mattino 9.30 Concerto di 
'pertura 10 30 La settimana Ci 
Rave!, 11 40 Ir-terpreti ri ieri e di 

. 12 20 Musicisti italiani e og
gi; 13 La musica rei tempo, 14,30 
Intermezzo, 15.30. Tastiere, 16 It i 
nerari s intcfc i 17.10 Trovieri, 
trovadori e antichi strumenti pro
venzali, 17,30 II grande indiscreto, 
18 05: Concerto s-n'omeo, diretto
re G. Ge!metti, 18,45 II girasket-
cnes. 19.15- Concerto di B. Cam-
re. 20 C5 Conve'sazicre 20,30 II 
clav.cemba'o cgg , 2 1 II g ornale 
ce! terzo, 21 30. La lera. >, 

! -. 

I programmi esteri si riferiscono all'ora localo e non a quella 
legale in vigore in Italia. 

Televisione svizzera 
Ore 13 P»' 1 h»rr-bmi L» don
nola, d segni animati. Gh rigori, 
Un g.crno fcrtuna'o per Lcrd Be'-
bcrc, dalla serie • Il villaggio d 
Chigley » (a co'on), 18,55 II 
mondo del cas'oro, documentarie 
della sene « Scpraw.venza » (a 
colori). 19.30 Telegiornale (a co
lori ). 19,45 Obiettivo sport; 21,10 
Sono d.strutto, te'efilm della sene 

«Bi l l Cesi-/ S ' è / . . (» r c ' c i ) 
rC 45 Te'egicna'e (a c c : c i ) , 21 
Enciclopedia TV La pittura fran
cese. oocur-^enta'io di F ,Veg-et 
(a cc ' r r i ) , 21,45 Oggi al'e Can-e'e 
'ederali, 21,50 Messe por le tempi 
present Ba'letto ni Maurice Beiart. 
'egia di Pierre Menn (« cc'ori), 
23 15. Te'egrorr.s!» (a celeri). 

Televisione jugoslava 
Ore 8,10 Programma per le scuo
le, 14,1C Ripresa del programma 
per le scuote; 17.40 Notiziario; 
17,45: « Il ragazzo e gli occhiali », 
ripresa del programma di mario
nette; 18- Giardinetto TV, 19. Ciao, 

oovam. 19,30- Cartoni animati, 
20 Telegiornale, 20,30 La caro-
vana. 21,20 Dramma TV da Lu
biana; 22,20: Telegiornale, • 22,40. 
Commento del gioco degli scacchi. 

Televisione Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi. 
Cartoni animati (a colori), 20,15-
Telegiornale, 20,30 I coccodrilli. 
Documentano del ciclo < Enciclo-
ped a degli animali» (1 colon), 

21: La droga Documentano 21 30 
Musicalmente - « Jchnny Carson 
show ». Spettacolo mujica'e (a co
lor.) ) 
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